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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con Bisogni Educativi Speciali





Plesso:	□ SECONDARIA di Primo Grado “ Testoni-Fioravanti”
□ PRIMARIA
□ ACRI	□ GROSSO	□ FEDERZONI








Alunna/o		


Classe 		Sezione 		Anno scolastico 	

Il P.D.P. proposto dal nostro Istituto Comprensivo è uno strumento di osservazione e di integrazione didattica per gli alunni con bisogni educativi speciali, accompagnati da diagnosi o senza.

CONSEGNA: Il Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) deve essere compilato dal team docenti e consegnato in Segreteria entro il 30 novembre di ogni anno scolastico o comunque entro un mese dal ricevimento della diagnosi dello specialista.


1) DATI ANAGRAFICI E GENERALI
Nome e cognome 								 Data e luogo di nascita 				Origine straniera	□ SI	□ NO Composizione nucleo familiare 							 Alunno Bes segnalato in precedenza	□ SI	□ NO
Segnalazione servizi sociali	□ SI	□ NO	Ripetente	□ SI	□ NO

Scuola di provenienza	 Eventuali ulteriori informazioni di tipo anagrafico o generale rilevanti ai fini dell’inclusione (segnalare se la frequenza scolastica è continua/discontinua, se si tratta di alunno con percorso di studi non lineare, se è a rischio di abbandono scolastico, se è in situazione di prolungata ospedalizzazione e/o sottoposto a terapie invasive/pesanti, se è in attesa di una diagnosi …):


DATI DOCUMENTAZIONE (se presente)
Documentazione redatta in data 	da 	
In qualità di 	in servizio presso 	

INTERVENTI RIABILITATIVI IN ATTO
Ö Logopedia	Ö Psicomotricità	Ö Altro:	 Operatore:			 Tempi:			

2) CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI E RELAZIONALI

	
	SÌ
	IN PARTE
	NO

	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
	
	
	

	Collabora nel gruppo di lavoro scolastico
	
	
	

	Sa relazionarsi e interagire positivamente
	
	
	

	Difficoltà nell’espressione verbale causata da ansia o forte emotività
	
	
	

	È consapevole dei propri punti di forza
	
	
	

	Sa autovalutare le proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	

	Accetta e rispetta le regole
	
	
	



	Gestisce l’errore accettando le correzioni senza eccessiva frustrazione o
chiusura
	
	
	

	Apatia / disinteresse / isolamento
	
	
	

	È motivato nei confronti del lavoro scolastico
	
	
	

	Accetta l’utilizzo di strumenti informatici
	
	
	

	Accetta l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative
	
	
	



3) CARATTERISTICHE DELLE AUTONOMIE PERSONALI

	
	SÌ
	IN PARTE
	NO

	È autonomo nella cura della persona e del proprio abbigliamento
	
	
	

	Si muove autonomamente e correttamente negli spazi scolastici
	
	
	

	Gestisce il momento del pasto / merenda con autonomia e decoro
	
	
	

	Sa gestire il materiale scolastico
	
	
	

	Sa organizzare un piano di lavoro
	
	
	

	Rispetta gli impegni e le responsabilità
	
	
	



4) CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
	ADEGUATA
	IN PARTE ADEGUATA
	NON ADEGUATA

	Padronanza nel decodificare ed elaborare istruzioni operative complesse e contenuti teorici articolati (comprendere  consegne  complesse  e  spiegazioni
articolate)
	
	
	

	Attitudine a interiorizzare procedure operative nelle
discipline tecnico-pratiche e, laddove richiesto, nelle altre discipline (formule, strutture grammaticali, ecc.)
	
	
	

	Efficacia nel gestire e richiamare informazioni, dati,
definizioni e terminologia specifica delle discipline
	
	
	

	Abilità nell'organizzare e integrare le informazioni, favorendo il trasferimento dei contenuti, le inferenze e
l'elaborazione concettuale
	
	
	

	Disponibilità ed efficacia nell'esporre liberamente fatti o
eventi relativi al proprio vissuto
	
	
	

	Competenza nella strutturazione di testi semplici mediante l'utilizzo di un patrimonio lessicale essenziale, una  costruzione  sintattica  lineare  e un controllo
funzionale della punteggiatura.
	
	
	

	Attitudine a mantenere un impegno attentivo, sia sostenuto che selettivo, durante le fasi di spiegazione e
nello svolgimento autonomo dei compiti
	
	
	

	Efficacia nella gestione dei ritmi di acquisizione dei contenuti e nella finalizzazione delle attività entro i
tempi previsti
	
	
	



5) ANALISI DEI PUNTI DI FORZA (Focus sulle potenzialità)

	AREA DI FORZA
	DESCRIZIONE

	
CANALE PREFERENZIALE
	· Visivo (immagini/video)
· Uditivo
· Cinestetico (fare)

	
COMPETENZE COGNITIVE
	· Buona memoria a lungo termine
· Capacità di sintesi
· Problem solving creativo

	
AREA RELAZIONALE
	· Collaborativo con i compagni
· Empatico
· Partecipa attivamente al dialogo

	

INTERESSI SPECIALI
	· Informatica/Tech
· Arte/Disegno
· Sport
· Lingue straniere



6) METODOLOGIE DI LAVORO

	STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno usufruirà di:

	Lingua Italiana:
· sintesi vocale e/o audiolibri (per la lettura)
· tabelle e formulari (es. per forme verbali, analisi grammaticale, logica, …)
· mappe concettuali e/o schemi (sia per lo studio che per le verifiche)
· software didattici e video presenti in rete
· Altro: ..................................................................................................................................

	Matematica:
· tabelle della memoria, tavola pitagorica, formule o linguaggi specifici, ecc…
· strutturazione dei problemi per fasi
· organizzazione delle procedure
· uso calcolatrice
· software didattici (es. geometria dinamica …)
· Altro: …………………………………………………………………………………………..

	Lingua Straniera:
· privilegiare la comunicazione orale con valorizzazione di eventuali esperienze pregresse



	· negli elaborati scritti, limitare le correzioni ai soli errori percepibili e modificabili, nonché prevedere un aiuto esterno per le trascrizioni (compagni o docenti medesimi)
· vocabolari digitali, software didattici e video presenti in rete
· Altro: .................................................................................................................................

	Strumenti comuni per tutte le discipline
· uso di materiali differenti per appuntare o per fissare graficamente informazioni specifiche
· elaborati, materiali vari, conoscenze, documenti o fotografie
· verifica compilazione diario scolastico
· sintesi, schemi elaborati dai docenti
· computer o tablet
· Altro: .................................................................................................................................

	MISURE DISPENSATIVE

	L’alunno viene dispensato da:
· Lettura ad alta voce in classe
· Dettatura e copiatura dalla lavagna
· Scrittura corsivo e stampato minuscolo
· Studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali, tabellone ecc.
· Carico ridotto dei compiti a casa
· Trascrizione dei compiti e degli appunti (prevedere aiuto compagni/insegnanti) Favorendo:
· Interrogazioni programmate
· L’utilizzo del linguaggio verbale e iconico a quello scritto Evitando:
· nelle verifiche scritte, la sovrabbondanza di correzioni troppo marcate
· di correggere con evidenza gli errori percepibili e modificabili, indicando gli altri con la matita
· Altro: ................................................................................................................................

	
MISURE DI INTERVENTO PER ALUNNI CON FORTE DISAGIO EMOTIVO

	· concedere tempi di lavoro più distesi e piccole pause
· evidenziare l’importanza delle regole di comportamenti da mantenere all’interno della classe: poche e chiare
· rinforzare i comportamenti collaborativi
· fornire gratificazioni ravvicinate e frequenti perché possa tollerare con meno difficoltà le frustrazioni derivanti dagli insuccessi
· far ricoprire incarichi di responsabilità



	· concordare con l'alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici
· incentivare relazioni positive con i compagni
· Altro: .......................................................................................................................................


7) METODI DI VERIFICA

	L’alunno verrà valutato con:
· Valutazione formativa (valorizzazione dei progressi rispetto ai punti di partenza e dell’impegno dimostrato)
· Verifiche diversificate, dal punto di vista cognitivo
· Tempi opportuni di esecuzione per consentire tempi di riflessione, pause e eventuale gestione dell’ansia
· Una minor quantità di compiti da svolgere, che consentano egualmente di verificare le abilità
· Compiti con obiettivi di verifica chiari e puntuali
· Una valutazione più attenta ai contenuti che alla forma
· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
· La concessione di utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe e/o schemi)
· Interrogazioni programmate
· Altro: .................................................................................................................................



INTEGRAZIONE: OSSERVAZIONI DELLA FAMIGLIA
[bookmark: -​L’alunno a casa (spuntare le caratteri]-	L’alunno a casa (spuntare le caratteristiche che meglio descrivono l'alunno nel quotidiano)

	CARATTERISTICA
	DESCRIZIONE

	
AUTONOMIA
	· Si organizza da solo
· Ha bisogno di una spinta iniziale
· Va seguito passo dopo passo

	

TALENTI EXTRA-SCUOLA
	· Creativo (disegno, musica, manualità)
· Sportivo/Dinamico
· Appassionato di tecnologia/gaming
· Molto socievole comunicativo

	
MODALITÀ DI APPRENDIMENTO
	· Impara guardando video/immagini
· Impara facendo (pratica)
· Preferisce che qualcuno gli spieghi a voce

	
MOTIVAZIONE
	· Si impegna se l'argomento lo appassiona
· Tende a scoraggiarsi facilmente
· Molto pignolo e preciso



· [bookmark: -​Le criticità nello studio a casa (Cosa]Le criticità nello studio a casa (Cosa accade durante il momento dei compiti?)
· Fatica ad iniziare: rimanda continuamente il momento dello studio
· Stanchezza precoce: dopo 20-30 minuti perde la concentrazione
· Difficoltà di lettura/comprensione: fatica a capire le consegne dei problemi o i testi lunghi
· Gestione del diario: dimentica di segnare i compiti e/o le date delle verifiche
· Ansia da prestazione: vive con stress il momento di essere valutato

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:
· riduzione del carico di studio individuale a casa
· le modalità di aiuto: doposcuola in ambito extrascolastico
· gli strumenti compensativi utilizzati a casa: audio (registrazioni, audiolibri, …), strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo, ...)
· le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate

N.B.
Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).


Bologna, lì 	


	
	Cognome e Nome (in stampatello)
	FIRMA

	Famiglia:
	
	

	
	
	

	
	
	

	Docenti del Consiglio di Classe
	
	

	Italiano Storia e Geografia
	
	

	Matematica e scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Francese
	
	

	Tecnologia
	
	

	Musica
	
	

	Arte
	
	

	Motoria
	
	

	Religione /Att. Alternativa
	
	

	Sostegno
	
	

	Referente Commissione Benessere
	
	




Il Dirigente scolastico


